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CAUSE ED EFFETTI 
del ribassò dei grani 
Ohe sia proprio un destino elio mai una 

I nota allegra , mai una notizia confortante, 
I una speranza fondata e lusinghiera torni pro­

pizia alla situazione profligata (iella nostra 
I agricoltura ? 

È vano il dissimularlo : le vicende della 
I campagna da un decennio a questa parte 

corrono sempre peggiori fra malanni e delu­
sioni che si snccetlono con una frequenza a 
dir vero allarmante. 

Il periodo fatale .delle sorti contrarie fu 
inaugurato col sopraggiungere della perono-
spora che ha decimato col concorso di geli 
eccessivi gran parto delle viti spscialraente 
della pianura ; ad aggravarne il male s' ag­
giunsero le grandinate più devastatrici e più 
frequenti dei solito, la crisi vinaria o final­
mente la ostinata slccitìi ohe genera per que­
st'anno una seria e nuova apprensione. 

Illa però fra tante peripezie da cui si trova 
bersagliata l'agricoltura e che si altornano 
e variano d'iutensitù da una stagione al­
l' altra, 'e da una in altra regione, quella 
«he si è mantenuta ad un grado quasi oo-

[ tlante, ohe anzi ha peggiorate, e che princi-
Hlmonte ci devo preoccnpare si ò l'influenza 
dannosa del ribasso dei granì, 

Diciamo che un tale malanno ha peggio-
giorato perchè so negli anni decorsi il ribasso 
aveva le sue epoche quasi normali, ed era 
determinato da cause spesso provedibili a 
soetìnda dell' abbondanza o scarsità' della pro­
duzione, nostrana ed estera, ss il ribasso per 
lo passato si limitava ora all'uno ora all'altro 
prodotto, oggidì esso si estende, e tutti indi­
stintamente, nò le oscillazioni seguano più 
quella parabola ascendente che permetteva di 
ti-arne profitto con prezzi un po' più rimune­
rativi. 

Frumento, granoturco,' avena, riso, vino 
tutti li troviamo ridotti agi' iuftrai valori, e 
chi sa se potranno migliorarsi le attuali con­
dizioni disanimate del mercato, senza un ra­
dicale provvedimento per parte del Governo 
che attenui almeno le conseguenze. 

Il reddito dei granì rappresenta una delle 
risorse più importanti della produzione na­
zionale, 0 ciò che ha più direttamente con­

tribuita a questo deplorevole stato di cose 
fu ed è la grande e mal repressa importazione 
dei grani. 

È questo un argomento ormai vecchio, ma 
che con l'andar degli anni invece che esau­
rirsi, ingigantisce o s'impcno poiché rac­
chiude una qu stione ili vitiiie importanza pqlla 
nostra situazione agricola, ;illa cui soluzione 
presto 0 tardi bisognerà assolutamente arri­
vare : e tanto più urgoulo si fari\ il bisogno 
di prdvvodervi, in quanto che sempre più 
gravi si presentano gli elTettidel nostro pro­
tezionismo Insufflcionte e mal applicato con 
criteri cho sono in assoluta opposizione colle 
attuali condizioni economiche del paese. 

Il valore delle Importazioni dei grani in 
Italia raggiunse nel quinquennio dal 1886 al 
1890 la enorme cifra (Wunniifiardo corrispon­
dente ad una media di 200 milioni all'annnoj 
e fatta deduzione di quella parte ohe percepi­
sce il Governo pel diritto d'entrata, e che si 
aggira intorno ai 40 milioni, il resto è tutto 
denaro che ci viene portato via dai paesi e-
steri, perchè colà il minor costo di produzione 
permette colla esportazione di arricchirsi a 
nostro spese. 

Procedendo di questo passo, nel mentre i 
nostri cnpitiiii se ne volano altrove in causa 
di uno sbagliato indirizzo economico, lo pic­
cole proprifìtir si esauriscono corno Io vedia­
mo tuttodì, e se non vengono assorbite dal 
credito fondiario, vanno ad aggregarsi allo so­
stanze del capitalista. 

Vi resistere forse con la forte possidenza, 
ma Io forze deboli devono in molti casi soc­
combere, a meno che la fortuna soverchiamente 
avara coi tempi che corrono agli onesti lavo­
ratori, non sorrida in lidi lontani dalia patria 
ai più coraggiosi emigranti. 

Sulla importazione dei grani, notizie recenti 
pervenutoci direttamente dalle Camere di com­
mercio di "Venezia, di Livorno e di Genova ci 
apprendono che nei soli 5 mesi dall'Ottobre 
1892 al Febbraio 1893 furono importati com-
plessimente nei porti suddetti : 

Frumento quintali 1847472 
Granturco » 35775 
Avena » 21577 

per un valore totale di 38 milioni. 
Di questi il Governo ne avrà percepiti per 

dazio d'entrata circa 9 milioni mentre i r ì-
nonti 29 milioni rappresentano altrettanto oro 
passato dallo nostre tasche in quelle dei pro­
duttori esteri e ciò pel vantaggio che essi han­
no in confronto a noi di non trovarsi oppressi 
dall'onere di esorbitanti imposte. 

Le imiwrtazioni del frumento, del grano­
turco e dell'avena, traggono i loro maggiori 
contingenti dai paesi della Russia meridionale 
(Mar Nero), dalla Turchia, dalla Moldavia 6 
dalla Valacchia. 

Basterebbe un maggior freno nel diritto di 
entrata se non a togliere, almeno a mitigare 
il pregiudizio gravissimo che ci arreca la pre­
valente importazione nel deprezzamento della 
nostra produzione, ed un aumento per esem­

pio di solo L. 3 per quintale sul frumento noi 
crediamo che sarebbe sufilclonfe ad incorag­
giare maggiormente la coltivatone granifer.i, 
onde raggiungerò con l'aumento del prodotto 
la emancipazione dei grani esteri che volere 
0 no deve costituirà l'unico mi/zzo per la ri-
staurazione delle nostro flnanzo agricole. 

Nò si creda che un simile aumento dan­
neggi il consumatore, quando solo si liflotta 
che il prezzo del pane tale ò oggi e tale ora 
in passato quando il frumento, valeva 3 o 4 
lire di più, e di questa anormalità, né ora uè 
negli anni decorsi alcuno si è commosso, ne 
ha mai pensato che pagando il pane a cent. 3 
di più ai chilogrammo di quello elio dovrebbe 
essere, potesse compromettersi l'interesse dei 
consumatori. 

A confermaro questo tatto no fanno prova 
evidente 1 bollettini ministeriali che segnano 
mensilmente le cscillazioni dei prezzi ed il 
rapporto fra il prezzo del frumento e quello 
del pane in tutte le regioni italiane. 

A risanare le condizioni finanziarie non ba­
stano !e seducenti teorie praticamente rovi­
nose, occorro positivismo o di quel positivi­
smo, americano che è stato la fortuna degli 
Stati Uniti, sotto il presidente Harrison, il 
quale nel dichiarare di porro per la seconda 
volta la sua candidatura al supremo uflicio 
della repubblica, esponeva nel suo programma 
come punto principale il mantenimento del si­
stema protezionista proclamando cho la forza 
delie' nazioni dipenderà dallo sviluppo protetto 
delle proprie industrie o commerci. 

Li dicono affamatori dei popolo i protezio­
nisti, hia come peggio di così potea ridursi la 
nostra agricoltura ed in generale la condizio­
ne dì pareocliie industria italiane se non con 
le idee dottinariste di libero scambio? 

Tengo impresso quell'efllcacìssimo concetto 
che il senatore Rossi ha espresso alia esposi­
zione regionale di Verona parlando dello uto­
pie e degli spropositi economici di quei Go­
verni ohe intendono attivare io idea di libero 
scambio prima di aver consolidata l'economia 
nazionale; e soggiungeva:' 

« Gli avversavi vogliono difendere l'inte­
resse dei consumatori, ma so così è. perchè 
per far piacere a questi non si sopprimo il 
dazio consumo che rendo 180 milioni? Perchè 
mentre sui nostri prodotti locali sì aggrava 
la mano con iiuposte e dazi, si vuole essere 
liberali sui grani e sulle merci estere?» 

Il desiderare ohe vengano meglio protetti i 
nostri prodotti non è perchè si tratti di pro­
curare la prosperità di una classe soia, l'agri­
cola, non é perchè si miri solainonto a salvare 
la proprietà fondiaria seriamente minacciata 
dal deprezzamento delle terre, ma bensì per­
chè ne va di mezzo il benessere gene, ale di 
tutte io classi della popolazione, in quanto che 
il risorgimento agricolo del nostra paese rav­
viverà le fonti naturali della ricchezza nazio­
nale. 

La protezione come noi la comprendiamo 
non è il privilegio di una classe in danno di 

un'altra, m» è la difoga della nostra produ­
zione sagriOcata sino ad ora in vantaggio 
della straniera, polche ci preme assolutamente 
che il denaro ci restì in casa ed alimenti le 
attività nostre e lo nostre industrie ; non oro 
né argento liobbiamo mandare al di fuori, ma 
i prodotti del nostro lavoro. 

il desiderare la opportunità di un provve­
dimento che tenda a redimere l'agricoltura 
dall'attuale condizione, indicando quale rime­
dio un aumento nei diritti d'entrata, è una 
idea da cui rifuggono molti rappresentanti 
della nazione, i quali a torto attribuiscono ad 
essa un significato d'impopolarità, mentre tale 
veramente non è né può chiamarsi il coraggio 
di sostenere un saggio principio che miri al 
pubblico bene. 

È ben palese questo stato di decadenza in 
cui ci ha tratto il Governo con la massima 
trasouranza nei lasciar senza appoggio e sfor­
nita di sufllciente difesa la principale indu­
stria italiana, e ne constatiamo ora i tristis­
simi effetti nel basso prezzo di tutti i pro­
dotti, nella gonerale deficienza del capitale e 
nel conseguente rallentamento della prodiizìone. 

K duopo adunque suscitare il lavom, favo­
rire in qualunque maniera l'aumento della 
produzione - lo hanno sostenuto gli stessi mi­
nistri nel loro programmi I - è giunto il mo­
mento che le promesse si realizzino e che le 
parole diventino fatti; è urgente ohe allo stato 
di depressione economica fatale tanto pel di­
savanzo flnanziario, quanto per le sbilanciata 
aziende agricole, subentri un sicuro affida­
mento sulle sorti oggi troppo compromesso 
delie nostro popolazioni. 

Che se i rappresentanti della nazione non 
vogliano 0 non sanno occuparsi di tale argo­
mento per favorire l'agricoltura, sarebbe d'au­
gurarsi che almeno pelle regioni veneto si ri­
svegliasse una azione energica e decisa a do­
minare e risolvere una questiono cho nelle 
attuali circostanze seriamente s'impone. 

Perchè, una tale iniziativa non potrebbe 
esplicarsi liai Comizi agrari di tutto il Veneto 
e dì altre regioni ancora, devo maggiori e 
più gravi sono i bisogni dell'agricoltura? 

Ammesso il concetto e stabilito l'indirizzo 
di ootesta azione per un (ine comune, i rap­
presentanti dei Comizi e delle associazioni a 
grarie riuniti, dìsoutorebbero l'argomento per 
formulare concordi una proposta da essere 
presentata o validamente sostenuta presso il 
Gloverno, ed allora sarà sperabile che anche i 
propri rappresentanti al Parl.amonto, più ìn-
iiuenti e compotenti in materia agricola, sfi­
deranno la tomuta impopolarità convinti della 
necessità di tutto il loro appoggio. 

Impariamo a farci valere con quella solida­
rietà e compattezza d'idee e di scopi di cui 
sanno dar prova energica i nostri connazio­
nali del mezzodì, e dall.'i posizione negletta o 
sagriflcata in cui ci troviamo, tentiamo con 
torte volontà e con seri propositi di l'eagiro 
per una causa giustissima e di pubblico inte­
resse. jV. UarzoUo 

Congres so econòjnleo di Tov ino 

La Trihuna, nel riforiroisu quelito Oou' 
grosso, dice a proposito del discorso Luzziitti: 

«Si può dissentire dalle.idee dell'on. Luz-
zatti, ma il suo discorso sulla questiono non 
cessa di essere stato veramente magistrale. 
L'equilibrio monetario egli non lo vedo cho 
nel riordiuaraonto della circolazione ed è ap­
punto porcile .si attendo alla soluzione di que­
sto problema, ch'egli non accetta il rimedio 
della moneta di niltol. » 

Parlamento Italiana 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Vicepresidente MtlS.SI 
[Seduta del 13 maggio 1893) 

Si discuto il bilancio di grazia e giustizia. 
Prendono la parola parecchi oratori, spe­

cialmente sulla parto olia riguarda il miglio-
mento della magistratura. 

Comunicato alcuno interrogazioni, si leva la 
seduta. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIOL 13. — Il generale Dodds è arri­
vato iersera alle 11. -

I rappresentanti dei ministri della guerra e 
marina e parecchi personaggi lo attendevano 
alia stazione. 

Immensa folla lo esclamò. 
VIENNA. 13. — L'ambasciatore inglese Pa-

get, lasciando il posto, ricevette la deputa­
zione del sudditi inglesi, che gli presentò un 
indirizzo. Paget ricevendola dichiarò ohe l'Au-
stria-Ungheria è alleata naturale dell'Inghil­
terra, stante ìa mancanza completa di diver­
genze d'interessi fra le due Nazioni; stante la 
concordanza dei loro scopi politici; stante il 
desiderio di ambedue lo nazioni di mantenore 
la pace e lo skitu quo europeo, o il libero 
sviluppo degli Stati balcanici. 

Paget espresso Ja speranza che Kalnoky di­
rigerà lungaraenlo ancora la politica deli'"Au-
stria-Ungharia. 

ZURIGO, 13. •=• Ad iniziativa del personale 
delle ferrovie olandesi un Congresso interna­
zionale di tutti gli operai ferroviari d'Europa 
sarà convocato a Zurigo nell'agosto prossimo. 

BUENOS AYRES, 13. = Apertura del Con­
gresso. Il messaggio del presidente constata le 
buono relazioni della repubblica con tutte lo 
potenze, speciaimento cgl Brasilo e col Chili. 

I primi sforzi del governo mirarono a rior­
ganizzare l'eserciti o la marina. La situazione 
del tesoro è buona. L'ammontare del debito 
0 dei prestiti contratti in Europa raggiunge 
222 milioni di piastre d'oro. 

l negoziati per ridurre gli interessi del do-
blto fino al 1898 in corso coi creditori delio 
stato sono prossimi u riuscire. Termina spe­
rando che il partito radicalo riuunzierà alle 
meno rivoluzioniirle e coopererà allo sviluppo 
delio risorse nazionali. 

L ' « E G Ì Ì A G L I A N Z A » " 
[Vedi Avviso iti quarta Pagina) 

APPENDICE 7 
del Comune - Giornale di Padova 

Fiore di Spino 
ROMANZO 

D I G . J E R A N T I 

(l'ropriìiiii riservolii) 

Ninà si senti commuovere. 
— Mi lasci - rispose - mi lasci, parleremo un'altra 

volta; non posso dirle si o no, cosi d'un tratto. 
— Ed io devo sempre soffrire? - replicò Carlo Can­

didi • Non potrò nemmeno sperare? 
—' Sperare ?i... E perchè no? - fece la Ninà alzando 

la sua bella testa e fissando fidente gli occhi nel gio­
vanotto. 

— E lei mi lascia sperare? grazie, grazie - rispose 
commosso il nostro giovanotto e, stretta 1» destra delia 
fanciulla : grazie - replicò - io la lascio, felice di que­
sta sua promessa. 

Quello era il prologo; ben presto la concessione di 
sperare si mutò in un giuramento d'amore. Carlo e Nina 
furono fidanzati. 

La Nina non cantò più gaia e festosa : pareva che 
da quel dì un pensiero lo fosse sorto nell'anima; amore 
e doloro sono quasi sempre fratelli. 

Erano davvero felici per quel progetto di matrimo­
nio sor Tita Guerrini o la sora Maria, il padre e la 
madre di Nina. 

Si sapeva che Carlo ora un buon giovano, pieno dì 
volontà di lavorare: tanto bastava per ben credere nel 

futuro. 
Estranea agli amorì di Nina e di Carlo non tu affatto 

r boia di Caprera. 
Ogni sera o quasi sor Tita e la sora itìaria Guerrini 

avevano l'abitudine di bere il loro bicchier di vino. 
Sor Tita, stanco del suo lavoro di falegname, sora 

Maria di taro la calzetta e di attendere alle facende 
domestiche, supponevano a ragione ohe un po' di svago 
non islasse male, di quando in quando, nò a loro né a 
quel tesoro della figliola. 

Così ai tro s' aggiunse il quarto - Carlo Candidi -
r uomo che, ormai, come tutti gli amanti di questo 
mondo, s'era adattato di addivenire l'ombra dell'oggetto 
amato. 

kWlsola di Caprera, l'idillio cominciato lungo la via, 
sotto gli occhi dei parenti, non s'interrompeva mal, ma 
proseguiva oelatameute fino al momento in cui la fami­
glia Guerrini prendeva commiato e Carlo era costretto 
di pigliar la via por casa sua. 

All'osteria erano occhiate ardenti quelle che si scam­
biavano 0 parole affettuose furbescamente susurrate In 
modo che gli avventori prossimi o lontani non se n'av­
vedessero affatto. 

Però a nessuno quell'amore era mistero o lo si ve­
dova di buon occhio, così come cosa alla quale ormai 
s'è abituati. 

=• Dunque a quando il matrimonio? - sdito a dire 
Felice Marchini. 

Nessuno gli rispose : la Lisa però fissò negli occhi 
il marito e toccandolo sgarbatamente alle ginocchia: 

= Ohe? te ne vuol occupare ta? - fece o rimase 
quindi in silenzio. 

Beppe Franchi s'accorse della mossa o : 
— Bravo Marchini 1 - soggiunse - bravo, la curio­

sità è giusta per noi amici. A quando il matrimonio? 

•= Ma... - rispose con orgoglio la sora Maria - Pa­
squa s'avvicina e 

= E laJPasqua porta pace agli uomini e mariti alle 
belle fanciulle - continuò Franchi. • Non vi pare, sor 
Tita? 

= Se mi pare 1 
— Dunque a Pasqua - aggiunse Guglielmi - a Pasqua 

i confetti di metodo, non è vero Candidi? 
— Sicuro e ne avrete in quantità, ve lo prometto -

risposo l'interrogato fissando la sua fidanzata, quasi per 
averla compagna in quoi discorso. 

Tutti ebbero un complimento ed un augurio : Lisa 
soltanto rimase muta, pensosa... 

Beppe Franchi lasciò che gli altri discorressero delle 
nozze 0, piegatosi verso la vicina : 

= Lisa - disse - a lei codesto affare del matrimonio 
accomoda poco, a quel cha sembra? 

•=> A me? - rispose la Marchini - a me? e scrollò 
con un moto civettuolo le spnlle, com.e chi Vuol gettare 
da lungi un peso ohe gli è insopportabile. 

•= Ehm! ehm - ripreso Franchi - vedremo... - e si 
ripiegò sul suo posto, chiudendo gli occhi come un gat­
to soriano, ohe finge di dormire eppur tien bada alla 
preda. 

Lisa si SCOSSO; si toccò gli occhi, come dubitasse 
ohe uno sguardo potesse manifestare il sno segreto; sì 
morso por rabbia il labbro e si diede quindi a pensare. 

Com'erano diverse le sue riflessioni da quelle che 
da lungo tempo andai a rivolgendo nella propria mente 
un'altra persona sedum a quella tavola stossa. 

Guido Mariani, il \ overo studente, s'era rincantuc­
ciato al suo posto e n a aveva più profferita parola. 

Sembrava assorto in una contemplazione; sembrava 
tormentato da un fiero dolore, tanto i suoi occhi luce­
vano come di lagrime invano trattenute. 

All'apparire della Nina. Guido aveva provato un sus­
sulto delizioso; poi, quando gii era venuto dinanzi an­
che quell'altro, Carlo Candidi, la gioia s'era mutata in 
tormento; egli soffriva. 

Chi l'avrebbe pensato? 
Nulla, al vederlo, lo faceva sospettare, eppure in 

quell'ora di conversazione, troppa od immane era l'am­
bascia piombata sull'anima del povero studente. Sguar­
di, parole, motti, sospiri, nulla era a lui sfuggito: la 
felicità di Carlo, la felicità di Nina... ecco 11 suo tormento. 

E poi ? e l'avvenire? Ohi com'era tristo, com'era 
squallido l'avvenire. 

Nina sarebbe stata la sposa, un giuramento l'avrebbe 
avvinta a codest'uorao ohe le stava appresso: ella avreb­
be sorriso, gioito, spasimato di voluttà e d'amore tra 
quelle braccia... Diol filo ! com'è terribile la vita, com'è 
terribilo il mistero d'un'anima umana! 

--- Oh ! perchè - pensava' Guido - oh I perohò non 
posso fuggire, piangere, parlare, strapparmi il cuore... 
Dìo... Dìo... 

E r infelice giovinotto, quasi dimentico del luogo 
ov'egli ora, fissava nell 'aria un punto indefinibile, corno 
di là attondessella sua ispirazione. Lisa Io guardava: Beppe 
Franchi, cho parea dormire, si scosse ad un tratto e: 

— Via, sig. Mariani - egli fece - via, un po' di Si­
lenzio di più se non le spiapa! Diavolo, e pure... sta­
sera, non ila aperto bocca lei... 

— Può darsi - s'accontentò di ripondere Mariani. 
— Ah I - usci a dire Ja Lisa - il sig. Guido avrà lo 

suo buone ragioni per rimaner muto. 
— Quella di far patta con lei, n» corto, ehm... sOra 

Lisa disse con far scherzoso, ma fissando a lungo la 
donnina, sor Beppe - quello di far patta eoa lei no: 
ella parla troppo. 

[Coniinìm) 



G/oRNo PER mmo 
' Anche qiieata mattltià"le n'oiiziel fcireàle 

dl,sposizioni del Senato verso; il;;MìiàSt!{to, 
ispno alla bonaccia': si'àtaVài)à';'fa'é*ndo p w 
iljjio.fdclle: scortlroéSse SUlifVòtojfinllE, favo­
revole, dell' Alto Consesso al progetto di 
legge sulle pensioni. 

X 
Pare che a questa tendenza di nuova fori-

ma, da parte del Senato, non sia estranea 
la ragione politica, cioè i sintomi meno ras­
sicuranti, che,si.mostrano da qualche giorno 
sull'orizzonte della polìtica estera. 

. ; • • , • • ; ; • . 1 - , > < • • ' : ' . ; • 

Non essendo.esclusa del tutto la neces­
sità di dover rivolgere tutta l'attenzione del 
Governo alla situazione internazionale, il 
Ministero ha buono in mano per far pres­
sione sulle coacienze più timorose, le quali, 

. quando più abbisogna un po' di risolutez­
za, finiscono sempre cOll'avter ragione. 

X •• 

Esaurita la discussione della marina, dopo 
aver lasciato uno strascico di malinconie, 
che il Ministero non è riuscito a dissipare 
da tutti coloro che pensano colla testa, Gio-
litti e colleghi peJisano di poter arrivare in 
tempo a discutere gli altri bilànci, evitando 
la necessità di un nuovo esercizio provvi­
sorio. 

X 
Niente di meglio; ma il male sta in qucT 

sto: che i bilanci ai discutono cosi a preci­
pizio da non poter approfondire alcuna que­
stione, in modo che la principale prerogativa 
della Camera si esercita prò forma, mentre 
resta effettivamente illusoria. ' 

X 
Ieri abbiamo riportato la notizia di un gra­

vissimo fatto di ribelliofie alla forza pubblica 
succeduto, per cause futili, nel territorio di 
un Comune vicino a Palermo. 

X 
Si tratta di duemila contadini che si sono 

rivoltati contro ì RR. carabinieri, pronun­
ziando ingiurie all'indirizzo degli agenti, 
con accompagnamento di grida sediziose. 

X 
L'energia dei carabinieri contribuì a man­

tener forza alla legge. Ma in breve tempo 
•questo è' il seconcjo esempio di ribellioiie 
alle autorità che ci viene dalle Isopolazioni' 
dell'isola; ed è brutto sintomo che dalle 
plebi cittadine questa specie di contagio si 
propaghi tra le popolazioni rurali. 

• • X ^ ' ^ 

, Assicurasi che il Governo ne sia impen­
sierito se l 'annata agricola, ma speriamo di 
no, per il sopravvenire d'infortuni celesti, 
dovesse riuscire inferiore ai bisogni della 
popoiaziocie. ' 

I giornali francesi continuano nel dipin­
gere a colori oscuri la situazione politica 
generale, in seguito allo scioglimento del 
Ifeiohsiag a Berlino : crediamo che si tratti 
dì esagerazioni collo scopo di dar corpo alle 
ombre. 

è ,partita.,per.,la.»Ma(Ulalwv8,4(»-ve.tiaflse verso 
le ore quattro. 

MHano,>Al3; Ci si dice' ohe quanto pninif 
la so4tf,tà 'slpon^ma degli omnibus faià Ip, prqvij 
di un *tÌ;amvif^et4i|ico fra M1IS06 ^ Monfa. 'A 

A tatecà^te iiliiig. Stucchi ajpartifoi por 
l'osterò'flSer raftgiìsto delle l'antlve'BSi'foz/e. 

Ogni carrozza porterà aocamulatori ohe po­
tranno servire per tre coi se fra Milano e 
Monza. 

TPeì- ora null'altro possiamo aggiungere, so 
non ohe nello stabilimento di Milano della 
predetta Società si sta costruendo il locale 
per l'impianto della- dinamo; occorrente per 
sei accumulatori. (Italia del Popolo] 

Sronasa^_JeI Eegno 
Rom'a, 12 . — Avvicinandosi la discussione 

della leggo sulle pensioni al Senato, cbo co-
minciora il 17 corrente tutta l'attenzione dei 
circoli parlamentari volgesi, ad essa. 

11 ministero prese le disposizioni affinchè al 
dibattito intervenga uu largo numero di se­
natori, ritenendo che dalla molta affluenza 
possa la situazione del gabinetto essere sal­
vata. 

In questo momento sarebbe arduo od inu­
tile fare dei pronostici. Gli umori dei sena­
tori presenti a Roma non si palesano tali da 
confortare il Governo, ma il numero loro 
scarso toglie modo, conio ho detto, ad un 
attendìbile presagio. 

—- Siamo assicurati ohe fra l'onorevole pre­
sidente del Oonsiglio dei ministri e l'onorevole 
ministro degli affari; esteri siano insorti gra­
vissimi dissidii i quali condurranno, In breve, 
all'uscita dal ministero dell'onor. Brin. I mo­
tivi degli insorti dissensi dovrebbero ricer­
carsi nei tentativi di accordo tentati, peH 
conto suo dall' on. Brin, con alcuni membri 
del Centro, mentre l'on. Giolitti, malgrado le 
smentite dei suoi organi personali, aveva fatto, 
gli stossi tentati :di trasformismo. 

' (FanfuUa) 
P a l e r i n o , 13 . — l contadini arrestati a 

San Giuseppe sono 21, e sono già tradotti a 
Palermo a disposizione dell'autorità giudizia­
ria. La presenza della truppa ha ricondotto 
la calma. I contadini stamattina tornarono al 
lavoro, La truppa resterà ancora duo giorni. 

A Piana dei Greci si arrestò'il dottor Bar­
bato, presidente del fascio dei lavòi-atori. Sta­
mane lo condusseroammanettato, a Palermo. 
Lo si deferirà al Tribunale per eccitamento 
all'odio fra le clas.si sociali. 

Spezia , ; 1 3 . . - - La divisione di' riserva, 
comandata dal Corsi e composta delle navi 
Ilalia 0 Dorici nonché da quattro torpediniere 

ISTRUZIONE RELIGIOSA 
N E L L E S C U O L E 

Da tre giorni disoutevasi nel Consiglio Co­
munale di Milano, l'argomento interessantis­
simo dell' istruzione religiosa nelle scuole della 
città. 

Le seduto hanno dato luogo ad incidenti vi-
vaoìs.simi f ra i due partiti opposti, l'uno il ra­
dicale, che vorrebbe del tutto escluso l'inse­
gnamento religioso: l'altro che lo ammette 
dietro domanda dei padri di famiglia. 

L'ordine del giorno dell'avv. Maino, leader 
doll'opposizione radicale, tendente ad esoluf 
dere completamente l'istruzione religiosa tu 
respinto con voti 47 contro 17. 

Approvansi con 47 voti le conclusioni della 
Giunta, favorevoli alla istruzione religiosa agli 
scolari la cui famiglia la chiedono. 

L'inchiesta fatta dall'ex sindaco Negri, diodo 
28 mila famiglie favorevoli e 6 mila contrariel 

L'amor proprio di un brigante i 
ha.Nuova Sardegna di Sassari scrive: ( 
Da parecchi giorni ci era pervenuta, por 

mezzo della; Posta, una lettera firmata Fran­
cesco Derosas », il famoso latitante di Usini. La 
busta porta il timbro postale di Bono, con Is 
data del 29 aprile. Sebbene qualche circostanza 
ci facesse apparire verosimile che la letterasià 
stata scritta dal Derosas - il quale ha una 
certa istrusìone - abbiamo però voluto assicu­
rarcene, non iraporta dir come ; ma adesso ab-
;biamQ acquistato la,cortezza'che il Derosas è 
varamente l'autore del documento che pubbli­
chiamo testualmente a titolo di curiosità;' ' 

Egregio. Hg. Direttore • 
della Nuova Sardegna 

S a s s a r i . 
« La stampa ha, fra lo altro , attribuzioni, 

quella di difendere gli interessi degli inno­
centi; 

« Sebbene io agli occhi della legge, non dico 
di tutta, la società, passi per, uà eolpevple, 
tuttavia mi predo, perchè lo sono, un inno­
cente, almeno per quanto mi è stato riferito, 
che molti vari delinquenti, approfittando ed 
abusando,.dei mio nome,, si permettono di fare 
dei ricatti, indirizzando .delle lettere niinatoria 
a diyersi individui. 

« Intendo dichiarare che l'idea del furto non 
mi ha mai assalito; ho punito è vero degli in­
dividui, molto pili, indegni di me di vivere nella 
società. . • . 

« Ero onesto, oro felice, vivevo rassegnato 
dei torti fattimi, e mi hanno fatto diventare 
cattivo. Di ohi la colpa? Dovevo forse lasciar­
mi sbranare da veri ladri ed assassini in guanti 
gialli? 

« Prego la di Lei ben nota cortesia.di con-; 
cedermi un posticino alla presente nel di Lei 
giornale, ripetendola che Francesco Derosas 
non è mai stato un ladro, 0 né ha fatto del 
male ; fi Dio voglia che io venissi a cono-
scen/,a di questi ladri del mio nomel allora se 
riuscissero a fuggire alla Giustizia sarda, tor­
se non sfuggirebbero alla mia meritata von 
detta, 

« Francesco Derosas ». 

un istante lulla foglia, e guardò calmo le per­
sone che VI oiano accolte. Andò quindi m-
nkh?i,'iésitòt9i"4uowi(fti*B4)0(éi, piùV'i^tr oriz-
zoii((a5Sl'lsul(ip|Urfllb va^so'iilui Spvea idiWgersi, 
che'hfiBî ltlebaWtiZil!, 'o' 1/* 'v( liiH' ' ' 
In GliftjJccetl^atst la'sbdia''sull'à,iiualà'doveva 
lUorinJf l8,'fenfc darvi iloppur ixvxi sgdardo di 
curiosità, l'Harris \ i si accasciò sopra. 

DtS6é che livova da parline, sé gli fosse Con­
cesso. 

E ripetè : voleva parlare, se glielo conce­
dessero. 

Gli fu risposto: 
— Òhe avete da dire? 
Egli con voce floca, proferendo ogni parola 

a gran stento, disse ; 
— Non ho da far altre riserve: sol mi pre­

me dichiarare in modo assoluto ch'io sono in­
nocente. 

Parve si riavesse, dopo tali parole. 
Si appoggiò al dor.so della sedia; la braccia 

0 le gambe già gli erano stata legata da due 
guardie, che allora attaccarono subito 1' elet­
trodo a una gamba del condannato la gamba 
era già stata nudata sin al ginocchio; i pan­
taloni eran già stati tagliati in precedenza. 

Pu .posto l'elmo metallico sul capo del con­
dannato 0 furono attaccati i fili a' due elet­
trodi. ; 

Tutto ciò fu fatto in pochi istanti. 1 
Le guardie subito si trassero indietro: vi fii 

un momento in cui tutti trattenevano il re­
spiro. 

Il dottor Daniely fece un cenno con là 
mano. ì 

Si udì uno scricchiolio ; 1' uomo che era 
sulla sodia, dette un balzo, le cinghie, cori 
cui era legato si ruppero : Oarlyle Harris era 
morto. 

Morì islantaneamanto. 
Il magistrato richiamò l'attenzione de' pre­

senti sul fatto cho il corpo non presentava al­
cun segno di ferita o di contusione. 

i r corpo fu subito portato nella stanza del­
l'autopsia. 

L'autopsia fu fatta dai dottóri Jrvine, Da­
niels e Pyne. 

La bandiera annunzianto la compiuta ese­
cuzione della condanna, poteva esser vista dal­
l'albergo ove si trovava la sig. Harris. 

Essa e il suo figliuolo Àllan tenevano gli 
occhi intenti nel punto ove dovea' essere po­
sto il fatai segno. 1 . : 
Quando comparve la povera mamma, svenne. » 

U' condannato a morte 
G I U S T I Z I A T O G O L L ' E L E T T R I C I T A ' 

Si ha da Nuova York; 
« Fu condannato a morte Oarlyle W, Har­

ris, accusato di aver somministrato veleno alla 
ragazza Elena Neilson Poti, con la quale aveva 
contratto matrimonio segretamente. 

La sentenza di morta fu eseguita con l'elet­
trodo nella prigione del Slng-Sing. 

Il giorno 7 maggio il condannato s'intrat­
tenne con suo padre e con sua madr.e, e, seb­
bene provasse una torte commozione, riacqui­
stò, dopo lailoro partenza, la calma. . ; 

Occupò il resto della giornata ascrivere un 
itiemorandùm, da pubblicarsi dopo la sua 
morte. 

Passò la notte agitata : alle 6 del mattino 
era sveglio ; e fece una leggera colazione con 
molto appetito. 

Sua madre, che era in un albergo vicino 
alla prigione, passò la notte in grandi ango­
scia. Si levò la mattina alle 4, e sedotte presso 
una finestra,, guardando verso la prigione. Si 
lamentava e;singhiozzava amaramente. 

Alle 8 a mezzo fu letta all'Harris la con­
ferma della sua sentenza di morta. Egli era, 
io sembiante; iudifl'erentó. Poco dopo fu invi­
talo a uscirà dalia prigione. Era con lui il 
cappellano Weills. Harris fu pronto in pochi 
momenti 0 subito si formò la piccola proces­
siono. Il condannato era pallido. 

Entrato nello stanze del supplizio, si fermò 

SFRACBLIJ.M'O,DAL TRENO 
' — = 0 = = " ^ - ; - ' ' ' • ' 

Con questo titolo, la- Sentinella Bresciana 
di ieri, narra la circostanze del deragliamento 
di un treno, non attribuendo al fatto;chouna 
importanza mediocrissima. 

Ecco,le parole dal giornale bresciano: 
« II diretto,che di solito giunge da Venezia 

a Brescia alle ore 6.28 pom., ieri sera invece 
non; arrivò che, alle 9. 

Alla nostra Stazione fra coloro che atten­
devano i viaggiatori vi ;era la più viva ap­
prensione B si dubitava fortemente e ;e tosse 
avvenuta qualche disgrazia; ma quando invece 
giunse il desiderntis.sirao treno, sì seppe ohe 
a circa quattro chilometri da Vicenza il di­
retto travolse e sfracellò un bue. 

La scossa subita dal treno fu cosi forte che 
la locomotiva sì sprofondò nel terreno, men­
tre una vettura deviava dal hinario. 

Il treno restò fermato in quella località pa­
recchio tempo, e tutti i viaggiatori, seesi dalle 
carrozze, furono ben lieti nell'apprendereche 
non vi erano viitima umane e che la causa 
dell'inconvenìenta era stato un bue... macel­
lato. » 

Pl^OFiLI r AD O VANI, 

Ciò pi ice t i n t i pi», poiihè gli illudi ai 
qufih egli SI (Joditi, poitmchdi «Onsp^UonW 
ai giudfwj)ii^^)oaati, w non v e icttituilmoii' 
oonrmyiontf |i l i " 

1 It «3 

Dalli stona civile i l l ' a u t o m n il pisso ; 
lutt'altro che biovo 

Pur tuttavia ( i è grato associUre allo pu-' 
m a . q u e s t i simpatica P bonaiia figuii di 
insegnante e di scienziato. 

•Da-iiinghi anni è professore d'anatomia u-
mana nel nostro Ateneo, del quale per uri 
periodo non breve fu Rettore solerte ed 
amatissimo. 

Ij'altr'ieri due giovani, Oigi tre vecchi 
per iun:;a età operosiied onorati. 

11 primo nella mansuetudine dell'aspetto, 
nella gentilezza dei modi, nel retto pensu-
re, sembri uomo d'altri tempi e d'altri-co­
stumi. 

Vive per la sua fa­
miglio e. per gli stu­
di, in questi eccel-
lentis&imo,perquella 
amoroso qnant'allri 
mai. 

Ha fama di vaio-
rosn storico ed è tra 
i primi onori della 
nostra Italia. 

Pur tuttavia, non 
un atto di superbia 
nella sua persona; 
egli pnssa umile,mo­
destissimo; sembra 

iun buon borghese in 
traccia di un qual­
che svago ed ò in-

,vcce un vanto del­
ti a p a t r i a e d e l l a 
scienza. 

Quando paria, ha 
in sé qualche uosa 

dell'ispirai,.; siisi .comprendo che la sua è 
convinzione profonda. ; 

Franco nei morii, conciso nei dotti, ha tra 
i suoi colleglli rama di tenace. E lo è in­
fatti. Così per tenacia di propositi giunse, 
in una scienza ardua assai, ad accaparrarsi 
un posto eminente, giungendo in Italia, 
senza restrizioni di sorta, al primato. 

Vive motleslamente e rifugge dal Inondo; 
ciò ohe lo rende a molti ignoto, perfino di 
persona. 

Non insuperbisce del proprio sapere, ma 
con vero. amore corca, a forza d'esempio è 
d'ammaestramenti, d'infonderne la volontà 
negli allievi. ! 

m 

* • 
Per ultimo giungiamo ad un ex pro­

fessore. 
11 suo è nome di battaglia : un nome 

passato attraverso a tante manifestazioni, 
-d'odio e d'amore, di biasimo e di fama. 
! .;Nessuno ne Ignori la stona recente, sto­
ria ohe dimostrò una voltai di più come al 

mondo vi siano' delle nature che non pie­
gano. • 

È buono, anzi bonario di temperamento; 
scatta quando lo si tocca, e ciò' deve pur 
essere una sua lode. 

Nella scienza della patologia ebbe un mo­
mento ascendente felicissimo; nella pratica 
poi e nelle invenzioni ha un posto invi­
diato. _ . 

.Lavora, qunnlunquc vecchio, quantunque 
in riposo; lavora come un giovane a ven-
t'anni, chiaro nelle idee, conciso nelle 
sue spiegazioni, fermo nei suoi proposti . 

Còsi, come io si vede e lo si dipinge, 
può servire d'esen>pÌD, 

' AMULÉTO 

CRONACA DELLA EITTA 
Onoi ' incenza . 
Rilaviamo con piacere la notizia ohe l'ing, 

Qiorgio cav. DiaìwMnt, noUto concittadino, 
tu testà;nominato, con R. D.'oreto, ad ufflzìale 
delia Corona d' Italia, 

Il sig, Bianchini ha messo più volte le sue 
cognizioni amniìnistrativo a prolìtto degli ufllzi 
comunali e provinciali della Provincia di Ro-

ìigo, e poi, st;^t)ìlitosl qui, non ò «pmo 
piMUiftjiipui IpofWdo, vivere ne^i^iozliiboali 

feniiiiUna nuova onoriflconza^)» lutié \ 
colBcata, 0 noi eh ne congratulifiilto. " 

a .% '«' ' 
t JUimo oMerte r acco l t o dil tì B Tr 

Visa}!» pev Giilstignano. 
f ieni Do Costintini vod Tiaw-in 

«la Udlnii " h. 2, 
Luigi Oasalli » 1, 
N. N. » 0, 
Diversi poveri contadini portatori 

de! latte alla.Latteria Padovana a cen­
tesimi 5 a 10 cadauno ' » 1 

Totale L. 5, 

R a c c o l t e da l G io rna l e 
2ìer gli orfani Zerman 

Emo Óapbdilìsta conte Antonio L, 5,(j 
per il cameriere 

dì vìa Boccalerie N. 1084. 
N. N. per posta L, Ori 
0. B. Trevisan . . . 1 » Oa 

. ' . 
R. I s t i t u t o T e c n i c o . 
A tutto .30 corrente maggio è aperta l'i 

scrizione agli esami di Licenza della prossimi 
sessione estiva... 

%'* 
Soc ie t à o p e r a i a di M. S. 
Martedì 10 corr, nella sala della Gran Gnar| 

dia, alle ore 9 póm., terrà Una conferenza 1 
prof. Giu.seppe Alessi sul tema : Un soffio s | 
misticismo nella nuova letteratura. 

Ci aspettiamo una sala stipata, essondo di 
tutti riconosciuto il merito distinto del confai 
renziere, che scuote, elettrizza e trasporta ì'nf 
ilitorio. • • ' • 

L'argomento scelto non potrebbe essere piiS 
indovinato, e grande è l'aspettazione. 

• . ' . 

P a s s e g n i a t a . 
Anche questa mattina gli alunni delle scuolfl 

comunali e magistrali della città, fecero lasi>| 
liia passeggiata, domenicale. 
I Si recarono a Ponte dì Brenta rientrando,! 
come di consueto. In città verso le 10. 

..% 
I>er il s agg io di g innas t i ca . 

: Domenica 21 maggio con tutta probabilit4| 
avrà luogo l'annuale festa ginnastica. . 

Sappiamo anziché quest'anno essa sarà viep-
p.ò,solenne, perchè il Collegio Comunale Mili­
tarizzato di Este manderà tutti i enei allievi 
a Padova per prendervi parte. 
• Godiamo della determinazione presa dai si-

-gnorii proposti, alla Direzione dell'ottimo Isti­
tuto perchè i distinti allievi, i pitjcoli ; boi-sa- j 
glieri - come ci. place ^jhiamarli — daranno 
nuova prova del ,buon profitto che ritraggono j 
dalle continue ed intelligenti cure dei-lore | 
scelti istitutori. ;• '. 

P o l i a m b u l a n z a Mpdieo-Chi rurg ica . 
II dott., Arslan, di ritorno da Parigi, riprende 
il suo servizio delle malattie dei bambini, della 
gola, dell', orecchio e del naso, col seguente 
orario : | 

Lunedi, Mercoledì e Venerdì dalle 9 alla 
10 li2 ant. 

. ••* 
I n s e g n a n t i d i IBisegno, 
A termini degli articoli 3, 4, 5, 6, 8, 9 e 15 

del regolamento, approvato con B. decreto 10 
aprile 1892, avrà luogo pressa questo Istituto, 
nella prima qnindiciraa del luglio p. v., una 
sessione di esamipi abilitazione all' insegna­
mento del Disegno nelle Scuole tecniche e 
normali. 

Gli aspiranti a questi esami dovranno pre-. 
I san tare, non più tardi del 15 Oivgno, (in 
carta boll,-xta da Cent. 50) alla Direzione dal­
l'Istituto dì Beile Arti di Venezia, i documenti 
richiesti allo-scopo suindicato. 

• • - . % • • 

L a d i sg raz i a di d u e c a r a b i n i e r i . 

Il Resto del Carlino di ieri narrava il se­
guente fatto, che il Gazzettino di questa mane j 
riporta qua-̂ i nella sua integrità: 

« Alcuni giorni or sono una grave disgrazia 
accade a due carabinieri neila scuderia presso 
la nostra legione. 

Era ormai caduta la sera e-mentre il giar­
diniere Giovanni riempiva uu lume non bene 
acceso, perchè mancante di pntrolio, il liquido 
infiammabile prese fuoco bruciando le mani 
all'uomo. 

Egli allora linciò lontano da se il vaso del 
lume. 

I due carabinieri Giuseppa Voltano (veneto) 
e'Tabarronì, della nostra provincia, ohe. gli 
erano vicini, ricevettero sulla persona il .;pe-
trolio acceso e, presi dalle fiamme,;urlando si 
diedero a fuggire pel cortile. 

Accorsero carabinieri,,graduati ed uflloiali 
a prestare aiuto, strappando i pauiii di dosso 
ai disgraziati. 

II Tabarroni riportò diversa bruciature, ma 
ben più seriamente rimase offeso il Voltano, 
il quale patì gravissimo ustioni in varie parli 
del corpo. 

La disgrazia produsse grande impressione 
nel quartiere in quel mpmfsnto popolato.: il 
Pizzuti e tutti gli altri uffloiali con amorevole 
sollecitudine prestarono i primi soccorsi e f« 
pronto anche l'aiuto medico, ma l'elfetto del 
fuoco era stato terribile. 



liue oarabitiiari' vennero poscia tràsporfeti 
spedale mìlitare,,flv8iìl iTabart-oni èpres^ 
è guarito, ' • i ' '' Sn " ' ' %'• -, i 
sntre si sperava in un raigllorainento an­
dai Voltano è sopraggiunta.noa bomplica-
D risipolare che lia causato la morte flel-
sllco giovanotto... 
•a un ottimo carabiniere, caro ai compa-
e stiitfàto dai superiori. » 
)iito scriveva il Resto del Carlino di ieri: 
lane però tra una baróflfosi dppp ilj'nom<3 
oìls^aù ^sit\ iOajszeilino apparve scritto, la 
in padovano, • -.J' ' : , • ' • • 
lesto fatto ci procura da taluno fra gli 
uiral del oarabiniere.J'na,snumSita. , 
ijuanto ooHsta, !ÌI Giu-sepp" Voltano non è 

ji è mai pensato di, essera di Pfidoya. 

' .%' ' . 
BASSANÓ - PADOVA 

erivo la Prmlncia rXi Vicenza: 
Si sa d'una petizione cho circola a Bas-
per chiedere il distacco di quel distretto 
Provincia nostra e la ."ua aggregazione a 

Ila di Padova, e si ricorderà laiettera del-
yóndraraini che si protestò estraneo af-
al tentativo. 

I avviso, pigliamo oggi questa corrispon-
,1 dalla Difesa: 

Bassano 10. In Provincia di Padova? 
jiornali di Vicenza si sono occupati col-
lortànza domandata dall'argomento, ma 
(urfroppo non è qui -.finora - altrettanto 

della proposta seria, grave di poter ag-
I ,'il distretto di Bassano alla Provincia 

idova, 
lesta idea venne vagheggiata di spesso e 
srsone autorevoli del nostro di.str6tto ed 
sue fonti,!importanti ragioni'per essere 

fili ohe mài coltivata. -• >'J, 
scarsissimi benefici eh' ebbe Bassano dal 
ilio, provinciale; l'apatia, qpaiido non fu 
irielà, con cui vennero sempre accolte 

oste atte a migliorare ie cqndizioni del 
commèrcio, la comoditi\ delle nostre 

e; insomma quel certo antagonismo fra 
irn e Bassano che tutti ammettono pri-
lente, benché pochi abbì.ino il coraggio 
ofessare . puBblicamente, ma che regnò 
re, che realmente esiste tul;l;o"Jpiòjgiusti-
il risorgere di un'agitazionef^rena, leale, 
te dovrebbe essere attiva, insistente per 
ire l'adempimento delle nostre, a^pira^ 
troppo legittima per essere osteggiate, 
lo saranno e molto, non bisogna, illur 

fclienchè si voglia far mostra di curarsi 
W nostro distretto, troppo dorrebbe a 
Bali perderlo, e.la forza delta maggìo-

rbìrà il diritto della minoranza; tul­
io sono del parere ohe sa tatti coloro 
ividono questa id^a nga avessero un ti-
ingiustifloato. di. aderirvi, apertamente, 
mente, anche la' forza cederebbe ai di-

le ragioni dei meno vincerebbero sulla 
del più. 

«on vedo eerto impossibile che sorga au-
,orno in cui i nostri con.siglieri pro-

ili si recheranno a sedere nella città 
more». [as). 
nalmente a Vicenza si ha la speranza 
a: che i consiglieri di Bassano seguitino 
lare alla città di Palladio, che non per 
interesse desidera di restar unita con 
D O . • ' • • 

iegrinsiggi. 
saranno di passaggio per la nostra 
e diretti a Roma, due pellegrinaggi. 
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li abbandonò, la si dimenticò, ed ella 
affidata alle cure della sua .'lUtrlce 

* marito, che non vollero abbandonar­
li figlia venne educata presso, di lei, ap­

ici il francese, sola lingua cito par-
a sua pazzia, in ricordo di quello che 

tato amato., , • 
» la sua morte, i! castello e i suoi do-
Passarono ad un altro ramo, e la gio-
Sófla non avrebbe più nò asilo, né mez; 
Wisaistenza. 
Ecco, aggiunse il principe terminando, in 
santuario di dolori avete vegliato questa 
signor visconte, 

ilavo si sentì commosso. 
'lo destino, mio Dio! era quello di quella 
• innocente! Ohe aveva fatto per merita-
«ssere cosi marchiata, fin dalia sua na-
ilall' impronta del destino, ella, tanto 

attraente ! 
n'I le doveva dei ringraziamenti per 1' ac-
Ra che avea ricevuta ; 1 nostri usi frau-

BcheflceBxa. ' * 
Nella cassetta por le elemosine della Basi­

lica, di S.' Antonio fu'rinvéti'uta una basta con­
tenente L. 5 - colla ingiunzione di devolverlo 
ai poveri. • • • ' 

L,a^j)r,esiflenza della Veneranda Arca rimise 
le L. 5," a questa Congregazione che curerà 
resecuzior.Q dei voleri, ,tle!rif;npto bo.n9fat.toro. 

Esposizione artìstica di, Torino. 
'p.<l,,quan,tq, pe diqono;i,"giornali, l'esito di 

questa Esposizione riuscì, neli.sun complesso, 
molto confortante per l'arto italiana. 
' Nell'elenco degli espositori troviamo anche 
il, nome ,di un egreglOinostro' ooncUtaditti^, il 
signor conte Giulio Giusti , il quale ha,ospo-
stq un quadfo niblto lodiito, un Approdo à 
Pelleulrina. . . 1 

. " • . 

Monte di P ie tà di Padova . 
VENDITA PUBBLICA 

Nella sala ilei pubblici incanti, dalie ore 10 
aiit. alle 3 pom. dei giorni \1, 18, e 20 Mag­
gio 1893, si procederà alla vendita degli ef­
fetti preziosi deposti a pegno press» questo. 
Monte di Pietà durante il mese di Aprilo^ 
1892 e compresi fra I N . 21733 0 30850. j. 

Successivamente, nei giorni 24, 25, 27 e 
30 maggio 1893 avrà luogo l'asta degli effet­
ti non preziosi impegnati nel mese di aprile 
1892 e compresi fra i N. 17667 e 25986. 

Renitente arrestato. 
A Piacenza d'Adige i Carabinieri arresta­

rono il renitente Baccarà Lwigi, che non si 
era presentato alla chiamata della classe 1871. 

Arresto. 
Dietro mandato di cattura 1 Reali Carabi­

nieri arrestaro;io corto Romagnolo, Oiov/mni 
per complicità di un furto commesso in danno 
di Fammi Antonio. 

. ' . 
Invest imento. 
A Codevigo di Piove, l'altr'ierl, la ragazza 

Michelina fiossi'attraversanio la strada, (u 
investita dal cavallo di certo Pasgwató Toion, 
che la gettò, a terra, procurandole alcune le­
sioni al capo giudicate pericolose di vita. 

« 

Per ico lo e sa lvamento . 
Ieri, un bambino d'anlii 4, cadeva noi ca­

nale del recinto del Prato della Valle: fu di là 
prontamente estratto dall'operaio Peggion, 

Al bravo giovane che seppe cosìj coraggio­
samente affrontare un pericolo per.ilaisalxexpa 
altrui, noi facciamo i nostri elogi, sicuri che, 
l'auliorità vorrà tener calcolo di questo atto 
coraggioso. 

. ' . 
Furto di polli. 
A Monta i soliti ignoti rubarono, a certo 

Rampazzo Antonio, alcuni capi di pollame per 
un' importo rilevante. : 

* * 
Rissa al Porte l lo . 
Ieri al Portello alcune donne vennero a di­

verbio fra loro a se ne dissero dì crude e di 
cotte da far arrossire un.... abissino. ' ^ 

Poco dopo le guardie di città poserò fine a 
quella scena ributtante. 

< 
Bollett ino degli oggett i trovati 

e depositati in quest'Ufficio di-polizia .urbana. 
Per la prima volta 

ITn portamonete con pochi centesimi. 
Per la seconda volta 

Una giacca. 

cesi non gli permettevano di mancare. 
Armato di questa buona ragione, partì una 

mattina per il piccolo castello. 
Egli sembrò più triste, più misterioso anco­

ra. Le finestre chiuse e con inferriate, le mu­
raglie cadenti, i tetti sfondali, l 'erba alta nel 
cortile, un aspetto di desolazione, d' abbando­
no totale, gh strinsero il cuore, e quando il 
campanello suonò in quella deserta abitazione, 
gli sembrò sentire il ghiaccio della morte. 

11 vecchio lo riconobbe e gli sorrise attra­
verso il restreilo, che si die premura di a-
prire. 

Gli aveva dato una moneta d'oro, e in quella 
povera casa i' oro era tanto raro. 

I tutori dell' infelice pazza, in odio alla sua 
colpa, in odio a quella bella fanciulla che le 
doveva la vita, la lasciavano mancare di tutto. 

Gustavo fece comprendere che voleva ve­
dere madamigella Sofia, lo si condus.se nella 
stessa stanza dell' altra volta. 

Egli attese egualmentOj con il cuore che gli 
palpitava; la giovane arrivò, egli salato, con 
lo stesso rispetto come fosse stata una re­
gina. 

= Che posso fare per voi, signore? gli 
chiese. 

— Avrei creduto, madamigella, mancare al 
mio dovere se non fossi venuto a ringra2iar-
vi delia vostra gentile ospitalità, e... 

— Signore, interruppe ella con tuono deci­
so e freddamente gentile, non dite di più. 
Quello che ho faito lo, l'avrebbe fatto al par 
di me r ultimo contadiuo dì queste montagne; 
perciò nulla mi dovete. 

Se credete, ciò malgrado, dovermi qualche 

Banda c i t tadina, 
Prpg.ramma del concerto che darà, la flanda 

del Cftmjine di Pjidova il dì 15 dalle 7.j>llft,9 
pom.'(in. piazza Unità d'Italia. ... •";,•, i 

1, Mpreia - Aselej^as - Mariani. 
I à,- Sinfonia - Éa Muta-di Porlioi - Auber; 

à. Mazurlta - t'iìkienufliP'>''^mm). • ' 
4, Pot-pourri -i,. Topati fn carnmate - De 

Giosa. , "-, li 
5. Valzer - / ; Turia - Qranàdo, ' 
6. Pot-pourri - Ballo in^MqBcìiera - Verd 

7. Marcia - Elvira - Lanar.ij;' , 

STATO CIVILE DI PADOVA 

llollollino di'l' B I 
NASCITE. •• Masdii S.,i - l'cmininc N, 1. 
iilOnTI. - Ferrari lil,i di Francesco anai 4. 
Hernardi Giuseppe;fu Giuse|ipe;̂ iiinî i?<l'cliinc.igliera gi­

rovago celibe. . * ,̂  ,, , . 
Scnliibrin AiUonia fa Doineiiico anni iOsaria'nUbile. . 

(li Patjova. 
Ccrrato Porrà Marifla fu Luigi anni 117 civile coniugala 

(li San Martino di buparl. 
GoslanlJni Anilrea di Eiiorc anni 20 guardia di llnaaza 

cdilie di llurano 
lìollctlioo del 8 

NASCITE. - Masclii N. 0 - Femmine N. 0. 
MOllTl. - MâKO Annetta fu Antonio, di .anni IB sarta 

nubile . , , • ' • • 
Rissato Itor'tofo la G. lì. anni .̂G calzolaio coniugato. 
Silvestri Togiietto 'l'erosa fu Antonio anni 40', cucitrice 

coniniiala. 
1 bambino del P. L. dì Padova. 

Ilollcnino del 7 • ,>, , 
NASCITE.- Mescili N. 0 - V'cmmino N. 1. 
JlATniMONI. - Orivclaro Malico di Antonio fabbro con 

Mai'an\buigia di.Cipriarm .sarta 
FelcTier niuŝ ppe, di Francesco agente con Varisco Te-

i-c-su (ù 'Girolamo sarti; 
Francescon'Eugenio di Angelo conladino con Vcuoralo 

Maria di Slefa,no casalinga. . . • . . . 
Marigo AnV̂elo dì lìonicfiìco villico con Carrara Maria 

di Gidĵ e'i'pe Vvltica-
Ceranto Pit'tro fu Angelo' conttidino con Franecscoti Uri-

ê) Dorotea fu'Angelo, contadina. 
SdiJavo Pr'n,sdorìino di Antonio villico con Paccagnella 

Golomljà' fu Uni'tolo. 
Targa Eugenio dì Antonio carrettiere con Grigoioa Uosa 

(li Antonio ciisalinga. ,,„ 
MORl'I. - Pevarello (Juglieimìna di Eugenio anni 10 ci­

vile nubile. 
2 liaiiiiiiui del 1'. b. di Padova. 

Ilolicllino del 8 
NASCITE- • Slaselii N, 2 - Femmine N. 2. " ' 
MATitlMONI. " Argenti Arturo di Giovanni calzolaio con 

B'juclla Antonia di Osvaldo casalinga. 
Campnrcse Carlo di An^uio . f'wcliino con , Spanevollo 

Gatterina fu Ali.tonio casalinga. 
ftlurer Pietroì'di ignoto procaccia postale con'Giustina 

Teresa dì Giovanni casalinga. . . , . 
MOllTI. - Locaiclli Maria di AIcssaniliT) anni U. 
2 liambini dc| \\ h. ....„.,,„ .„,',;dìi'iidaso. • 
Salo Autoniij fu Angelo anni 3* villico coniugato di 

Cadonegbe. .'' 
liollettiuo del 9 

NASCITE, - Mascbi N. 0 - Femmine N. 3. 
MAl'̂ MONI. - Borgliei'o Viutirio di Giijcomcj pizzicai 

fcortli^ 

MOnTI.Hj«Piti i|j«igia;di Ferdinando anni'3. 
11à'nafdi''Vlilcillino''fn'(5iUseppc anni 55 cantoniere fer­

roviario (;ouìiigRtoj. ':'!''; ," , ,', '̂ ' '''; 
Uorsani G. li. fu Aquilino anni 70 doiniìstieo coniugato, 

iafbamiiiul del P. U , . „,. di .Radeva ',' 
;. Polito l!()m™uli_.G|uscppc alini 4 di"\feneziaf S 

Zòrzi lìodolfa dî A'ntonio anni 20 soldato di artiglieria 
celibe di San Giorgio dclto Perdclic. -

,S C, I.A R.A D A 

Dubiti), (iauto e lastrico lo vie: 
Spiegazione della Sciarada precedente 

DO-MINiO 

Lotto. - Estrazioni-del 13 maggio 
Venezia. .> 43--^'i65 =J'78'=..21 =;. 12 
Bari . . . . . 72 =i 31 ~ 40 — 14 — 84 
Milano . . 55 •= 16 — 83 — 23 = 66 
Firenze . . 44 — 87 == 2p — 41 = - 8 4 , ' 
Palermo . 71 => 59 — ' S r ^ . 10 >=-• 73 
Napoli . • .14 — 64 = 73 —'30 — 50 
Roma . . hS = 5 = 26 = 74 =• 30 
Torino , . 72 = 26 — 4i ~ 76 =. 54 

gflolo Ina Uosa Vittoria fu GiusipS' cèilinga.. ,, 
. OiadaiiWlti SAnionis fu GìdvanilriiilimLm'I'ii co*' l'ì* 

Luigia'dî Gre|ori'i)»&saIin8a. ' . ' * ' 

cosa, provatemelo non': facendovi quii più ve' 
dere. 

Voi sapete ora senza dubbio chi sono, 
quali doveri ho da cqinpiere, quanto poco, la 
sotiietà, ed io andiamo d'accordo;,K una conr 
1' altra. 

— Ma madamigella, alia vostra età, adora­
bile come siete, non potete vivere cosi. , . 

= Ho sempre vissuto in questo modo dac­
ché son nata e non" cangerò fino al giorno 
in cui.Dio non ni'.aprirà'la porta della sua 
casa. Perdonatemi se mi ritiro. Non ho che 
un solo bene, ed è la mia riputazione senza 
macchi», 0 la porterò in dòte al mio chiostro 
e le mie sorelle mi perdoneranno se non ne 
posso aggiungerne un'altra. 

— Oboi voi in, un chiostro! tante attrati-
ve, tanto spirito seppelliti per sempre ! 

— Signore voi siete compatriota di mio pa­
dre, di quel nobile cuore. Voi dovete rasso­
migliargli, aisooltate lamia proghiera, non ri­
tornate più qui. I? già troppo se vi siete ri­
tornato. 

Ella si ritirò come la prima volta. 
Gustavo,so no;andò.innamorato alla follia 

ruminando mille progetti per strappare quel-
i' adorabile fanciulla alla sventura e al desti­
no che la minaficiava. 

— Vado a scrivere a mia madre, ella la 
prenderà in casa sua, e quando si conosce­
ranno. Sofia diventerà mia moglie. Ohe! do­
po aver passato 1 suoi primi anni a curare 
una pazza, andrebbe a morire in un conventòi 

No, no, ciò non sarà, io la sposerà. 
Era ancora noli' età in cui si sposa. 

[Continua 1 

Sorriere -feir-'Urfe 
TEATRO GARIBALDI 

La Principessa .éifSfiUfdo, rappresentata al 
nòstro Garibaldi ,ie,rse,ra, ebbe] uî  esito, ohe 
avrebbe potuto dirsi,,soddisfacente, sebbene 
diversi fra gli accorsi 1 siano stenti un po'trop­
po severi ne! giudioarò. • •'' i i 

iNoo e'.à .molto ^.spirito, l'aziono piuttosto 
leggera, né gran che nella musica,; ma qual'.-

,,f!hft.i(»sa_pia<?e5 ani duottino.i per esemp,i.(), 
chi).sì fece pipetene,perchè/©saguito dalle tiì-
gnore rMarettiio;SoatezJàiliaiipetfez(one. 
' ' 'piaotiuei'o'" ijou posSiàmtì'dJre Idi più - i 
signori ]?,'ivi e, E. Gaiigani), bene il sigi Pom' 
pa nella parte Ai S^ancìiesino Ario panie. 

La solita'.«|ei,'anza,.nplla messa in soeaa. 
Ed ora una domanda, che un;assiduo ci 

prega d'indirizzare ai signori Gargano.: a 
quando La Gran Via ? Modificata come là 
si annuncila e piaciuta sempre,! la. zarzuela 
spagnola troverà il nostro pubbìioo. pronti)..aii 
applaudire e, ad lacporrere,'al Garibaldi, 

Dopo di ciò una ^raccomandazione anche a 
certi assidui. Accade assai dì frequente - 09 
lo fanno notare certi abbonati i- che taluni 
possessorij.di.poitroQcsìngvadano a sedere,non 
nel posto py,pprio, ma nell'altrui,. cpsì-i>che 
nascono equivoci, e, incouvenianti,i che non 
dovrebbero juccadere. \ \ 1 

Questo cenno dovrebbe far si iche, la brutta 
usanza si smettesse: noi.Ip.speriamo. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro iSaribaldi. — La Compagnia di 
Operette, diretta, dai fratelli GARGi^NO, que­
sta sera rap'prèsenta'; i ; 

Ore 8 3i4. 
La Pì'incipessa Riccardo 

Teatro 'meccan ico — (alla,Porta Coda.. 
lunga) oggi allò 8,lj2 sì' darà urla rappresen­
tazione. '1 ' . ' - , 

Posti numerati cent. 80; secoutii posti cent'. 
60; terzi posti cent. 25. - I posti niiraerati si 
prendono al botteghino del teatro stesso. ,, 

Obbligaz. 4 0 | o delia Società Ital iana 
PER M 

Strade Ferrate del Mediterr. 

Riparto della sottoscrizione ; 
In s^guitojal risultatOi;..della ; sottoscrizione 

avvemjto nel giorno 9 corrente verrà fatto il 
^nte riparto: . , . 
le domaade da 1 a 25 obbligazioni rice-» 

veranièo la totalità; , ,, 
le domande da ?6';iobbligazioiiì in avanti 

riceveranno il ,65 Ofodella loro sotto­
scrizióne. 

Il riparto e la consegna dei titoli, e dei 
.cerjtifl^ati provvisori avranno luogo presso le 
stesàe cJasse oove vennero, fatte le s'ottoscri-, 
zioni, a partire dal 16 Maggio corrente, nei 
.termini e condizioni del .pr.()granima.di sotto­
scrizione. 

Milano, Roma, Oenona, ecc., ecc. 
,. 12 Maggio 1893. 

, PER IL CONSORZIO ASSUNTORE ' 
BANCA 131ENBR.ALE ,.•, 

jDstfe infonnazioni 
£.,(i, j - ' . • •; . -

Ment re gli uffloiosi si acc ingono a 
cantlirai osanna , nél ìa '• piena- fiducia 
ohe " il Sena to v in te la r i p u g n a n z e , 
ftnir.?i, 'quanto alla legge delle p e n ; 
sioni, col piegare il capo alla vo lon tà 
ministeHala, il tuono' r u m o r e g g i a da 
u n ' a l t r a p a r t e , in causa del p roge t to 
bancar io , a t t a c c a t o .aooanitaimente in 
alto, coma in basso. 

.Sono vivissimi-) !e p ro tes te con t ro 
l ' i d e a di far l iquidare la pendenze 
della B a n c a R o m a n a dalla, n u o v a 
P a n c a d ' I t a l i a at icora m fieri. 

L'os t i l i t à m a g g i o r i v iene dal mez­
zogiorno, dove il mondo b a n c a r i o e 
commerc ia le si sente Aiinaooiato dal la 

.soppressione degl ' I s t i tu t i r i spet t iv i ed 
anche so l t an to da l l a res t r iz ione della 
loro sfera d'affari. 

Si p revede che su questo t e r r e n o 
•si c o m b a t t e r à una lo t ta a l oltranza.^ 

. * . •• I ' ì 

Cons ta pos i t ivamente ohe in quest i 
u l t imi tempi sono ifiunti a l - 'governo 
rappor t i confidcn?i.ili graviss imi u r e a 
lo s ta to doll 'opinioiie pvibblica in Sar ­
degna , dove, r iscaldate dallo s t a to 
eoonomioo d.-iplorabilissimo de l l ' i so la , 
si sono d». poco in q u a r inga l luzz i te 
le t endenze i'rancofile. 

occupò doli' opposizione del Senalo alla 
legge sulle pcnBioni, dooide.ndn di .manli;-

. nere le linee .generali del progetto mini ­
steriale. , ,; ^ 

Si riconobbe la necessità di prendere 
proyvedii^enti por'la- crisi-.opB.rfirji.'.dn-Ro-
màgniì; 

Si, deliberò poi la nomina di Bnntivegna 
capo' divisione il Ministero dell' interno, a 
consigliere, di Stato. 

Il He In vlaoolo 
fS) ROMA,'14. ore 8.28 a. 
I I R e ricevendo il conte Sonnani, niila-

nese,-fece comprendere che volentieri as-, 
sisterelilie alla gran corsa di San,Siro. Ed 
•è probàbile che so il We va a Milano, 
dopo si rechi a Torino 
.i,-Intanto èiquassi' certo che il Re RÌovedi 
sarà a Vercelli por l'inangrazione dell'Os­
sario di Piilestr . , 

La grande gara di T iro a segno 
.-.(S)'. .1 ii.BOMA,' 14, ore 'H a. 
•Oggi vi fu la colazione dei tiratori ita­

liani riuniti a Roma. Alla lavol.1 d'onore 
erano Fisogni i> gli altri membri del Co­
mitato cenlrale. Si lesse un dispaccio del 
Conto di Torino. Pronunciarono brindis-
Fisogni, Pellegrini, Volpattì, Magagnini, Mai 
rini, Monlenovesi, Eccher ed altri. 

Doinani ha luogo la gara reale ooll'in-
tervento del,Re. 

R. OSSEHVATOHIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA , ,, .,. 

15 Maggio, 1893 
A mezzodì vero éì Padova 

Tempo medio di Padora ore 11 ra. 66 8. !) 
: Tempo medio di Roma ore 11 m, 58 s. 36 

Osservazioni meteorolog iche 
seguite, all' altezza di metri W dal suolo e di 

.metri 30.'? dal livello medio dm ni».— 

13 Maggio Ore 
9ant. 

•759.3 

Ore ' 
3 pom. 

159,2 

Ore 
9 pom 

760.3 Baroitietró a 0'- mil. 

Ore 
9ant. 

•759.3 

Ore ' 
3 pom. 

159,2 

Ore 
9 pom 

760.3 
Termometro oentigr. -1-18.4 -1-21.7 -ì-17.8 
Tensione del Tap, acq. 7.1 5.9 ; 7.9 
€raidità relativa . . 45 31 1 52 
Direzione del vento . NNE SS'W - W 
iVflioiiitàcbU. orar, del 

vento. . . . . 8 11 1 11 
Stato del cielo . , sereno ser. sereno 

,Dalle 9 ant. del 13 alle 9 aut. del 14 
Temperatura massima = -f 22.-4 

» minima = -f- 11.'7 

P. BELTRAME Direttore 
F. S/i-COBBii'O Proprietario 
Iièone':. Angeli gerente resp. 

lERRO PAGLIARI 
' ', ricostituente depurativ^ò delsangua 

DBL PROF. 

GIOVANNI PAGLIARI 
premiato con undici medaglie 

quattro delle Quali d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, io perdite 
bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
e dello stomaco, ed in generale tiitt.^ le forme 
morbose prevenienti da indebolimento od alte­
razione delia massa sanguigna, come lo pro­
vano, particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche. Ospedali; Profe.ssori e Medici d'Ita­
la e dell'KstMro. raccolte ili un opuscolo che 
vieni? spedito, gi-atis: a chiunque ne faccia do 
mànila al Deposito Generalo PAOLI ìR! & C.' 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visi.a. 

Trovasi in tutto le F a r m a c i e 
al irrezzo di L. 1 la boViglia con istruzione, 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperiraeiitato nella mia Clinica il Ferro 

Pagliari, e Ilo constatato che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e che, alla guisa '-le 
migliori preparati ferruginosi , riesce utile 
tanto per ecoitnro le funziimì ilello atumiioo' 
quanto per migliorare la luiti'izion.' geDi^rale. 

Pi'.if. A. DE GIOVANNI . 

Crema Oentifnoia 
Imparegìabìie 

PER LA 

nìfidezsea 
SEI D E N T I 
E L'IGIENE 

DELLA BOCCA 

K • fr-'f-^ LIRE I. 

•*»' 
Consiglio di ministri 

(S) ' ROMA, 14, oro 7 a. 
li!ultinio consiglio dei ministri si pro­

lungò oltre la ma-izanollo. 
Oltre àgli affarrurdinari, il Consiglio si 

.L V.., giuntili domie, bramate 
E'^sore bplie quando pariate 
D' una bellezza che tutti alletta — 
Il KALOnONTO n'è la ricotta. = 

Unico DEI^OSITO per PADOVA e Provin-
• eia detta vendita alPingrosso e dettaglio 

presso ìa bROOIlElìIA. 
DALLA B A R A T T A 

via ex Portici .\lti, crociera del Gallo 

O'àitittariB anciia suijito 
un e legante appartumento 

a! Il- piano CSM, iogrtisao SHpiira'to, sito ne'-
1' angolo di Via S. Benedetto e Savonaro/a 
al N. .'i09.5,che si suddivide in N. S bellissìm.* 
stanze, cucina, sbratta ciiciirt, retrè Water-
closset, una loggia che domina una vista in­
cantevole, e di più nn locale, piano terreno, 
per uso Ufflcio. 

Per lo trattative, rivolgersi al proprìetaro 
signor Toschi Domenico, abitante al 1' piami. 

http://bo.n9fat.toro
http://condus.se


13 F e b b r a i o 1 8 9 3 Orari Ferroviari 
Rete Adriaiica 

P a d o v a - V e n e z i a 
tiretto 
» 

mieto 
Omn. 

» 
iliretto 
•leoel. 
misto 
liretto 

tlCCBl-

3,47 a. 
4,28» 
6,26» 
7,59» 
9,44» 
1,11 p. 
1,21» 
3,35» 
5,49» 
8,01» 
9,23» 

4,36 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,1B » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omo. 4,16 a. 
» 6,10 » 

diretto 9 , - .» 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, B » 
diretto 2,25 p. 
» 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,1B » 

diretto 10,36» 
accel. 11,16 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p 
3, 4» 
3,25» 
5,35» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

.iiin. 7,40 a. 10,20 a. 5,20 p. 
lir. 9,49» 11.16 I. 2,3B » 
(imn. 1,33 p. 4,20 ;j . U . 5» 
lirot 3,30» 4,62 » 8,20» 
omn. 7,50» 10,hO » 1 t.Yer. 
a«b. 12,12 a 1,47 a 1 6.30 a 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn. 5,38 a, 
misto 7,65 » 
accol. 11,14» 
dirotto 3, 7 p, 
misto 6,56» 
» 7,56 » 

diretto 11,25» 

10,20 a, 
9,50 f. RoT, 
2,55 p. 
5,50» 

1 1 , - » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

lirefto 5,15 i . 7,35 . 
^mu. 6,43 » 10, 5 » 
fiisto 7,59 » 8,50 f. TroT. 
•mn, U , 5 » 3,14 p. 
liretto 2,26 p. 4,46» 
aisto 6,12» 6, 5f. Trer, 
» 6,30» ll'Ì30» 

ain. 10,33 » 2,25 a 

iVl i lano-Verona-Padova 

• 1,13 p. 
10,60 a, 

ICO. 6,— a 10,34 a. i 
misto daVér. 6,40» 
òmn. 9,46 a 3, 6 p. 
dir. 12,50p 4 , = » 
JIUB. 5,10 a . 
dir. 11,25 p 2,16 a. 

Bo lo f lna -Padòva 

Monsel ice-Legnaf lo 

omn. 7,—a.j 8,10 a.f.Leg. 
onn. 3f>0 •, 5,2Bp. 
ma. 7,£5 | 8,40» 

t-eìliiinp-ljt'otiielipllmia 
'j>ia."~4.50 a" 6.60 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
0 nr., 6,15 8.18 p. 

PER NET-BRANCA 
SpeclBlitiY dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via Brolétto, ,5.5 
F o r n i t o r i d i S . M. il R e d ' I t a l i a 

ta- 1 soli c h e n e p o s s e o o o n o il v e r o e a e n u i n o p rocesso •cu 

MedugliB d'ore e gran diplomo allo Esposizioni di Vienna 1878, 'Venozla 187B, FUadoIfla 1876, Sydney |8| 
Molbonrne 188l„;Milano 1881, Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 1888 o molta altre rioompeane. 

ULTimE RlCOIVIPEfMSE O T T E N U T E 
it̂ T̂Eui "nuŜ î E col*,] Gran diploma d'onore all'Bspo'siziono di Londra 1888 e Palermo 1892 

„ .«™">;....iiif Medaglia d'oro all'Eaposizione di Barcellona 1888 e Parigi 188ÌÌ 
Medag l i a d ' o ro a l l 'Espos iz ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MiSSIMB ONORIFICENZE 

Facilita la digestiano, impediscfi i'ircitaziono dei nervi eccita in iflodo meraviglioso l'appetito, 
E' raccomaodjito por chi soffre febbri iotormiitonti e vermi, ed è aerproniioute contro quel maioaaoro prodoi 

dallo spleett, patema d'animo, Goneh?i il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
Molli accreditati modici preforiaoono già da tanto tempo l'aso dol FERNKT - BRA.NGA ad altri amari Beliti 

prendersi in eagì di simili incomodi. 
Questo liiìuore, composto di ingredienti vegetali, si prende raescolato coU'afltioa, col seltz ool vino e eoi caBI 

V iagg i a to r i poi Vene to sigg. Lu ig i D e P r o s p e r i e Ponz io iBreganze 
Prezzo boitìgliaigranae L. 4 -= piccola li. 2 , 

. OiiABDABSI DALLE INNUMEREVOLI 0 0 NT R A F 1? A Z I 0 N I 
E s i g e r e su l l ' e t ieUct ta la A r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & O 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,=~ » 
diretto 10",35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » ' 
acce]. 6,25 » 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
dir6ttoH,15» 
omn. l,10p. 
omn. 6,40 » 

daTrev.7,35» 
diretto 8, 8 » 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn, 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4.-
omn. 8.18 D. I 10.22 p. 

F O N T I RABBI 
Direzione e Deposit i p a s o ì ì f r a n c e s e o 

D A V K U 0 N A 

Acqua Acidula I''e;'<'Uginosa la migliore in Europa appoggiai i 

da tutti i Medici 
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LA SOHNAMBULA. A n n a D ' A m i c o dà tutti ,i giorni 
I consulti nel suo Gabinetto magnetico 

coll'itssisteiiza di duo distinti duttoi'i, 
I consulti della Sonnambula, oltre elle i continui attestati di ricono­

scenza por guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama ciie si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnotico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita cbe per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efBcace per 
curarsi, == Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per raglia 
postale 0 con raccomandata, por l'Italia lire 5,20 e per 1' estero lire 6,25. 
•»• Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'iMICO, via S, Felice numero 14. 
Bologna (Italia). 

I P - ' f e m i a t a F o n i e a c i d u l a - F e r r u g i n o s a d ì 

IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O 
Ricca di ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acune da tavola, unica consigliata 

del Modici per la cura a domicilio. 
DiBEiiONE IN BHESCIA, Ilozza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 

'VOLETE DIGERIR BENE»? R. SORGENTE ANGELICA 
DI 

NOCEBI OiBRA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

(li eli l ava ta 
L A K E G I N A D E L L E ACQU E 

Attestati dei più celebri medici, fra i 
quali i senatori Manletjazza, Molescoft, 
Semmola, e dei professori e dottori Mi­
niali, Spantigalt, Plinio, Scìiivardi, G. 
S. Vinai D'Adda, Lorela, Benedilit, com­
mendatore Caniani, ecc. ecc. 

CONCESSIONARIO 
„] Mi lano - F E L I C E B I S L E I t l - Mi lano 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale Mutua a Quota annua fissa 

CONTRO T DANNI DELLA 

i ^ à 1 D t 
FONDATA NELL' ANNO 1S75 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal H, Tribunale di Milano 
D i r e z i o n e G e n e r a l e e S e d e Soc ia le 

MILANO — Via S, Maria Fulcorina N, 12 — MILANO 

Rappresentanze in ogni Capohwffo di Provincia del Segno 

Capi ta l i a s s i c u r a t i , . , L. 8 6 , 5 5 9 , 0 0 5 . = 
D a n n i p a g a t i a n t i c i p a t a m e n t e . » 2 , 2 1 1 , 3 2 0 . 3 7 

F o n d o di r i s e r v a pe r c o n t a n t i M E Z Z O MILIONE di L i r e 
P o r t a l o o l i o liefllì a l t a r i in co r so UN M I L I O N E di L i r e c i r c a 

Dal la s u a londaz ione in poi la Società EGUAGLIANZA p a g ò s e m p r e 
i d a n n i i n t e g r a l m e n t e ed in v ia an t i c ipa ta , rimanendole ancora, 
in solo util i , un'importante riserva, della quale il solo contante sreleva 
a L. 600.000 circa, con un portafoglio d'affari in corso di circa L. 1.000.000. 

La Società HGOAGî iANZA a p rezz i uiodicì assicura tutu i prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa l'uva, ed usa [a niassima correntezza nelle 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un suo 
Perito. 

Accorda agli Assicurati di c h i e d e r e il p a g a m e n t o a n t i c i p a t o di 
q u a l u n q u e s o m m a l i q u i d a t a tosto finito il riscliio del prodotto colpite, 
e di c lUederc accon t i tosto effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle condizioni di Polizza. 

I-̂ er tutti questi vantaggi, ed altri benefìcj, fra i quali quello della resti-
uzione di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per divi­
dendo in prcpcrzione degli avanzi effettuati dalla Società, per la massima 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli in­
teressi degli- Agricoltori, 

La Società liGUAQi lAN îA possiede numerosi CcrHficati di so'ìdisra-
Siene dei propri 'Assicurali che attestano i vantaggi ctie risentirono as­
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

Dirigersi per le assicurazioni in PADOVA, Piazza Pedrocchi N, CìSa 

dai signori iT- jT-s i - te l lx E ^ a . ' t t i 
Rappresentanti rfeW EGUAGLIANZA 

MULSIGNE SCOTT: 
D'OLIO PURO O 

FEGATO DI ni 
con fivs:ypi..- |, 

ED IPOFOSFITI DI CALCE £ SODJj 

I, I T r e v o l t e p i ù efaoaoei 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m - | 
pUoe s e n z a n e s s u n o clel| 
suo l I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

il Hintfitero delllntemo con stui 
dacisioue 16 Ittglio 1890, sentito ili 
Iiarere dì massim» del Confiig]io| 
Superiore di Saniti, porin^ite i& 
•vprdita àelVJF>««?3Ìott« Scott. 

titUt itliBiiU '• fiiiUa Bnililni Itilt , 
prtptrstA lai Ckiaiii Ri«ìt A Bini^ ^ \ 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMAt;iE.| 

COLLEGIO FRICKER | 
S u c c e s s o r e lì i li e r o - S e li I a 11 i, S e li i n /. n .-ir \\[ 

(.UIGOVIA - SVIZZERA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Molinar i , Valenzj] 

p. Bassignana, ed al Direttore, 

G. PRATI 1893 P. SELVATICO 

PUBBLICAZIONI &UIDA DELLH C I T T Ì DI PADOVA 
DELLA 

P r e m i a t a T ipog ra f i a E d i t r i c e F. BONATELLI 
.. V iT^"? • T V F. SACCHETTO 

Elementi di Psicologia e Logica PABOVA 

L. LANDUCGI 

Storia del Diritto Romano 

IL GOfViUNE «Giornale di Padova» il più diffuso della Ciifà e Provincia 

Abbonamento da 1. fagg io a 31 Dicembre 1893 L. 10 - Al Foglio Periodico L. 15 annue 

-Padova 1893— Premiata Tipografia Sacclietto-


